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Il governo del Comune e della Provincia 

Ieri una riunione tra 
«laici» (PLI compreso) 
Oggi incontri del PCI e 
domani via al confronto 
Tra 24 ore cominciano le trattative per l'ingresso di PSDI e PRI nelle 
due giunte - Una dichiarazione del segretario comunista Morelli 

Un incontro tra i partiti laici 
e un commento del segretario 
della federazione comunista 
Morelli. Sono queste le notizie 
della giornata politica di ieri. 
A 48 ore dall'avvio ufficiale 
delle trattative per le giunte 
del Comune e della Provincia, 
PSI, PSDI e PRI hanno deciso 
di riunirsi ieri preliminar
mente, facendo partecipare 
però anche il PLI al confron
to. Domani i primi tre — il PLI 
è collocato all'opposizione — 
discuteranno con i rappresen
tanti di PCI e PdUP i tempi, i 
modi e i contenuti dell'allar
gamento delle maggioranze e 
dei governi del Campidoglio e 
di Palazzo Valentini. Per oggi i 
comunisti hanno sull'agenda 
una fitta scaletta di riunioni a 
due: nell'ordine, con PSDI, 
PSI, PRI e PdUP. 

Il PSI, il PSDI, il PRI e il 
PLI hanno concluso il loro in
contro con un lungo comuni
cato. In esso è ribadita la con
vinzione — «nel rispetto dei 
propri ruoli e della propria 
collocazione» — di garantire 
più stabilità politica e più ca
pacità di governo alle giunte 
di Regione, Comune e Provin
cia. Le attuali «giunte bilan
ciate» sono — dice il comuni
cato — «la risposta politica che 
si è fornita in conseguenza dei 
risultati elettorali delle con
sultazioni locali». 

Il comunicato, più avanti 
cosi afferma: «In questo qua
dro si conferma l'esigenza di 
un rafforzamento dei governi 
del Comune e della Provincia 
di Roma che passi attraverso 
una rapida trattativa sulla li
nea di recenti decisioni con
gressuali dei partiti socialde
mocratico e repubblicano, li
nea che deve coniugarsi con la 
volontà in tal senso già espres
sa dal PSI e formalmente pro
posta dal PCI». 

Le trattative — si legge an
cora nel testo — non .devono 
solo definire strutture e orga
nigrammi delle giunte, ma de
vono precisare anche i punti 
prioritari del programma d'a
zione delle due amministra
zioni. A questo proposito il co
municato dei partiti laici ne e-

lenca cinque: l'abusivismo e-
dilizio, i centri direzionali e le 
aree produttive, la sanità, la 
cultura, il ruolo e i compiti 
delle circoscrizioni e dei di
partimenti comunali. 

Inoltre, PSI, PSDI, PRI e 
PLI chiedono un confronto 
immediato per le «intese isti
tuzionali», e ribadiscono la va
lidità dell'attuale intesa — fir
mata da tutti meno che dalla 
DC — «pur auspicandone l'al
largamento». I liberali, infine, 
si dicono disponibili a una di
scussione sul programma, sul
le intese e si riservano di ve
rificare nei fatti «il maggior 
ruolo di direzione delle forze 
di democrazia laica e sociali
sta». A questa «svolta politica» 
il PLI «subordina il proprio at
teggiamento». 

Fin qui la riunione tra i par
titi laici. Ecco, di seguito, la di
chiarazione rilasciata da Mo
relli. 

«Com'è noto, doveva svol
gersi ieri mattina l'incontro di 
avvio della trattativa fra PCI, 
PSI, PSDI, PRI e PdUP per 1' 
allargamento del quadro di 
governo al Comune e alla Pro
vincia, attraverso l'impegno 
nelle giunte del PSDI e del 
PRI, preannunciato dai rispet
tivi congressi. Si è chiesto da 
parte di alcuni partiti della 
maggioranza un rinvio di 48 
ore, che abbiamo accolto senza 
sollevare particolari obiezioni. 
Avuta notizia che il rinvio era 
motivato dalla volontà di ave
re una preventiva riunione dei 
f>artiti dell'"area laica e socia-
ista". abbiamo ritenuto utile, 

ai fini di un chiarimento delle 
rispettive posizioni, richiedere 
incontri bilaterali coi partiti 
della maggioranza prima della 
riunione collegiale. Questi in
contri da noi richiesti avranno 
luogo oggi. Incontreremo il 
PSI. il PSDI. il PRI e il PdUP. 
Ci appare tanto più opportuno 
che da essi poasa.scat«ricejwv. 
chiarimento attorno alle con
dizioni di avvio della trattati
va, dal momento che, a con
clusione della riunione dei 
partiti dell'"area laica e socia
lista", è stato emesso un lungo 
comunicato che, per alcune 

Sono legati alla 'ndrangheta 

Sequestro Sonnino: due 
rinviati a giudizio 

Due persone, Bruno Galante e Vittorio Di Gang! legate 
all'anonima sequestri calabrese sono state rinviate a giudizio 
dal giudice istruttore Fernando Imposimato sotto l'accusa di 
aver sequestrato a scopo di estorsione l'imprenditore edile 
Sergio Sonnino rapito a Roma il 4 marzo del '78 e liberato 1*8 
marzo dell'anno successivo. ' 

L'imprenditore venne rapito mentre si trovava negli uffici 
della società «Saferot» In via della Magliana. Tre uomini ma-
scheratl portarono a termine il sequestro dopo aver immobi
lizzato il guardiano. Per la sua liberazione, dopo un anno di 
prigione, venne pagato un riscatto di 250 milioni. 

Nell'inchiesta erano rimaste coinvolte 44 persone tra cui 
grossi calibri della 'ndrangheta calabrese come Savero Marn
inomi e Giuseppe Piromalli accusati anche di un altro rapi
mento, quello del preside della facoltà di legge, il prof. Rosa
rio Nicolò. 

Dalle indagini però non sono emersi elementi sufficienti 
per sostenere l'accusa contro la maggior parte degli imputati 
che sono stati perciò prosciolti con varie formule. 

questioni di metodo e di meri
to, richiede una attenta valu
tazione fra i partiti della mag
gioranza e anche da parte dei 
nostri organismi dirigenti. 

«Infatti, dal punto di vista 
del metodo, appare innanzi
tutto inusuale che, prima del
l'avvio della trattativa fra i 
partiti della maggioranza che 
sostiene le giunte al Comune e 
alla Provincia, alcuni dei par
titi della maggioranza stessa 
abbiano avuto un confronto 
preliminare con un partito che 
e collocato all'opposizione, co
me il PLI, per discutere di al
cuni punti programmatici e 
fissarne l'indirizzo in rapporto 
all'azione della giunta capito
lina. La nostra osservazione, 
quindi, riguarda la procedura 
scelta prima dell'avvio della 
trattativa in maggioranza e 
non è in contraddizione con 1' 
apprezzamento per il ruolo 
cui, nell'intesa istituzionale, 
nell'accordo per il governo 
delle circoscrizioni e in varie 
altre circostanze, ha assolto e 
assolve il PLI che, anzi, auspi
chiamo possa sempre più ac
centuarsi nel rapporto positivo 
con la nuova maggioranza de
terminatasi con il voto sul bi
lancio. Da un punto di vista di 
merito, la questione fonda
mentale per noi è che sia ga
rantito lo sviluppo incisivo 
dell'azione di cambiamento e 
di trasformazione della città, 
che è in corso dinanzi ad una 
crisi morale, sociale, economi
ca ed istituzionale che né il go
verno nazionale né il governo 
regionale mostrano di essere 
in grado di poter fronteggiare 
adeguatamente. 

«Quindi, da un lato appare 
persino riduttiva l'indicazione 
solo di alcuni fra i campi dell' 
azione di governo, che anche 
secondo la nostra valutazione 
hanno bisogno di una maggio
re incisività di intervento. 
Dall'altro lato, occorre ricor-

jdare che gli indirizzi, di .fondo 
sono stati definiti nel pro
gramma che appena pochi me
si fa fu approvato proprio dal
l'insieme dei partiti che oggi 
compongono la nuova mag
gioranza, i quali si sono ritro
vati recentissimamente nel 
voto sul bilancio. Quindi, ri
chieste di svolte nell'imposta
zione non appaiono motivate. 

«Per quanto concerne, infi
ne, la questione delle "intese 
istituzionali" e la valutazione 
attorno al quadro regionale e 
delle giunte bilanciate, la no
stra posizione è nota riguardo 
al giudizio sugli effetti che tale 
impostazione ha prodotto sul 
governo regionale, proprio in 
conseguenza del "recupero" 
della DC. Per le intese istitu
zionali, quindi, occorre che la 
questione venga vista separa
tamente ad ogni livello e che 
non divenga occasione di spar
tizione di posti di governo, co
me abbiamo più volte detto 
quando si è trattato delle cir
coscrizioni ed, oggi, in rappor
to alle USL. E' bene che siano 
preventivamente chiari questi 
punti di impostazione, cosi che 
la trattativa che sta per av
viarsi possa svolgersi in un cli
ma di reciproco rispetto che 
salvaguardi l'autonoma re
sponsabilità della maggioran
za, e possa quindi svilupparsi e 
concludersi concretamente, 
senza diversivi e in tempi rapi
di». 

L'agente si difende così: «Era sospetto, sembrava proprio un ladro» 

7 Perché ha sparato alla deca: 
Giovanni Ferraro, 33 anni, è in gravi condizioni - L'uomo dopo una serata passata al cinema voleva offrire un passaggio a 
un'amica tedesca - Un poliziotto gli ha scaricato contro cinque colpi di mitra mentre apriva la sua automobile a Trastevere 
UnaJ piccola torcia elettrica è stata scambiata per una pistola - Mezz'ora di attesa prima del ricovero in ospedale 

Incontro PCI-PSI 
sullo sinistro 

Oggi alle 18 in via Tusco-
lana (angolo Standa) incon
tro-dibattito del PCI e del 
PSI con la stampa sul tema 
•Prospettive dell'azione di 
governo della sinistra di 
fronte ai problemi di Roma 
e dell'Italia». All'incontro 
partecipano i compagni 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comuni
sta romana e Gianfranco 
Redavid, segretario della 
federazione socialista ro
mana. 

Attivo del PCI 
sullo paco 

Venerdì alle 18,30 in fe
derazione attivo straordina
rio. Tema: ili partito per la 
pace di fronte al conflitto 
anglo-argentino e in prepa
razione della manifestazio
ne del 5 giugno per l'arrivo 
di Reagan». I lavori intro
dotti dal compagno Funghi 
Baranno conclusi dal compa
gno Pajetta. 

Mostro fotografica 
sul popolo Sahraui 

Si inaugura oggi alle 18 
presso la Galleria del Pa
lazzo delle Esposizioni di 
via Milano una mostra fo
tografica dal titolo «Popolo 
Sahraui: una repubblica 
nel deserto». La mostra, 
realizzata in collaborazione 
con l'Assessorato alla cul
tura del Comune, propone 
immagini e testi su) la lotta 
del Fronte Polisario contro 
l'intransigenza del Maroc
co, sulla vita e sull'espe
rienza della Repubblica a-
raba Sahraui democratica. 

È in condizioni molto gravi. 
Lotta tra la vita e la morte. I 
medici tuttavia dicono che 
forse si salverà. Giovanni Fer
raro, 33 anni, il giovane ferito 
per errore a colpi di mitra sa
bato notte da un agente di po
lizia, è rimasto 5 ore in sala 
operatoria; ma nonostante le 
condizioni in cui è giunto all'o
spedale fossero gravissime, 
nonostante i medici non vo
gliano ancora sciogliere la 
prognosi, accanto al suo letto 
ora c'è finalmente un po' di ot
timismo. Ha parlato; appena 
qualche frase, per dire: *Non 
capisco, cos'è successo?» e poi: 
«Mi hanno lasciato lì a terra 
tutto quel tempo...». Queste so
no le domande, molto pesanti 
del giorno dopo: perché hanno 
sparato così, alla cieca? Perché 
non hanno soccorso subito 
quel ragazzo, la vittima del lo
ro errore tragico e gravissi
mo? 

Giovanni Ferraro aveva 
trascorso la serata a Trasteve
re. Il cinema, un ristorante, gli 
amici; sul tardi aveva incon
trato una sua conoscente tede
sca, Christiane Renpkof, ven
tenne; dopo l'ultimo drink le 
ha offerto un passaggio a casa. 
Cercavano l'automobile — la 
131 bianca del fratello di Gio
vanni - posteggiata a via Nata
le del Grande. A un certo pun
to una 850 della polizia di pat
tuglia intorno alla caserma 
«La Marmora» si è ferrata die
tro di loro. 

Giovanni ha tirato fuori le 
chiavi della sua macchina. Nel 
buio e nel silenzio (erano le 
2,30) una voce ha intimato 
l'alt. Giovanni si è girato di 
scatto senza capire; aveva in 
mano una piccola torcia elet
trica, il suo portachiavi. Il po
liziotto ha sparato cinque colpi 
col suo «Mab», una sventaglia
ta che ha colpito il giovane alle 
braccia, alle gambe, all'addo
me. 

È un ragazzo appena anche 
quello che impugnava l'arma, 
si chiama Renato Bavarese, 
vent'anni. Si è qiustificato di
cendo che quella torcia che 
Ferraro aveva in mano quan

do si è girato, a lui sembrava 
una pistola. Uopo gli spari la 
ragazza, terrorizzata, è scap
pata; gli agenti hanno lasciato 
il ferito li a terra per inseguir
la. L'hanno presa e trascinata 
al commissariato. 

Solo dopo mezz'ora Giovan
ni Ferraro è stato ricoverato al 
Regina Margherita, che pure è 
lì a due passi. Aveva già per
duto tre litri di sangue. 

Giovanni Ferraro sembra 
proprio non abbia nessun pre
cedente penale. Eppure questa 
notizia ieri è circolata insieme 
ad un'assurda versione forni
ta in un primo momento dalla 
polizia, che a tutti i costi cerca
va di giustificare l'accaduto: 
«Ferraro stava rubando una 
macchina, aveva un'aria so
spetta, si muoveva con circo
spezione». S'è detto anche che 
it poliziotto l'ha osservato a 
lungo prima di intimare l'alt, 
prima di sparare: era «certo» di 
trovarsi di fronte ad un ladro. 

Il «ladro» invece fa il came
riere alla mensa della Fao. Di
cono che nel '69 fosse anarchi
co: ma questa non è una colpa. 
La polizia lo conosceva (da qui 
sono nate le voci che era un 
pregiudicato per furti) perché 
nel 69, dopo la strage di piazza 
Fontana gli perquisirono la 
casa. Non trovarono niente ma 
Ferraro fu licenziato lo stesso. 
Insomma, niente a suo carico. 
Ma poi il problema non è que
sto. Se pure fossero risultati 
precedenti penali a suo carico, 
sarebbe stato un buon motivo 
per abbatterlo a raffiche di 
mitra? 

«È un ragazzo sfortunato», 
ha detto la madre seduta ac
canto al suo letto; «dopo quel 
primo lavoro è stato disoccu
pato per tanto tempo. Era tor
nato a vivere con noi a via A-
versa, poi finalmente, poco 
tempo fa. s'era trovato questo 
impiego alla Fao». La madre di 
Giovanni, Teresa Borghese, a-
desso ha anche un'altra paura. 
L'unico testimone del fatto è la 
ragazza tedesca, ma il suo per
messo di soggiorno è scaduto, 
e qualcuno dice che la riman
deranno subito a casa sua, a 
Monaco di Baviera. 

La prima 
manifestazione 
dei lavoratori 

immigrati 
organizzata 

dal sindacato 
Cgil-Cisl-Uil 

Spettacoli 
e danze 

In piazza l'esercito 
dei «clandestini» 

. Convegni, tavole rotonde e ora, final
mente, è arrivato il momento della mobili» 
tazione. Domenica scorsa a piazza Navona, 
durante il mese di lotta indetto dal sinda
cato, i cinquantamila lavoratori immigrati 
a Roma, per lo più dai paesi in via di svilup
po, hanno organizzato la loro prima mani
festazione. In Italia non c'era mai stato 
nulla di simile. 

L'incontro, col patrocinio della federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil, è servito a da
re voce a queste migliaia di lavoratori. Mol
ti di loro hanno preso la parola dal palco 
per denunciare le durissime condizioni che 
sono costretti a accettare. Così la colf dell' 
Isola Capo Verde ha ricordato come le la
voratrici domestiche siano costrette a pre
stare servìzio ininterrottamente anche per 
venti ore al giorno, così il rappresentante 
della comunità del Tigray ha ricordato co

me ai lavoratori di colore siano affidate le 
mansioni più umili, le più rischiose. 

Assieme a loro i rappresentanti della fe
derazione unitaria di Roma, in un breve 
dibattito, hanno precisato le richieste che 
avanzano al governo. Innanzitutto il sin
dacato vuole una rapida approvazione del
la legge sull'ingresso e sulla permanenza 
dei lavoratori immigrati. Una legge che si 
basì sulle reali necessità occupazionali del 
Paese. 

Ancora la federazione unitaria sindacale 
chiede la legalizzazione e regolarizzazione 
di tutti i lavoratori clandestini (che sono la 
stragrande maggioranza) e la parità dei di
ritti civili, sociali e economici degli immi
grati in Italia. E parità significa anche ri
conoscimenti dell'identità culturale di que
sti gruppi etnici. Proprio per questo la ma
nifestazione dell'altro giorno a piazza Na
vona si è conclusa con uno spettacolo. 

Arrestato a Montecompatri su ordine del pretore Albamonte 

Riparte l'inchiesta sull'assenteismo: 
in carcere un impiegato delle Poste 

Giancarlo Ciani si spacciava per malato per seguire l'attività immobiliare di una società di cui è proprietaria la moglie 
Il dipendente pubblico era anche titolare di due società agricole - Stamane conferenza stampa del gruppo comunista 

Impiegato e «lottizzatone». 
Dopo una lunga pausa, la ma
xi-inchiesta sull'assenteismo 
negli uffici pubblici è tornata 
a far parlare di sé. Ieri su ordi
ne del pretore Adalberto Al
bamonte sono scattate le ma
nette ai polsi di un dipendente 
del Ministero delle Poste e Te
legrafi. Giancarlo Ciani. L'ac
cusa? Truffa e falso continua
to: la stessa motivazione che 
ha portato in carcere, fino a 
oggi, una trentina di persone. 

L'arresto di ieri mattina è 
avvenuto a Montecompatri, in 
via Rocca Cencia 38. Giancar
lo Ciani, secondo l'accusa, si 
sarebbe allontanato sistemati
camente dal suo posto di lavo

ro, chiedendo in continuazio
ne congedi o periodi di riposo. 
Sosteneva di essere molto am
malato. Invece con le indagini 
condotte dai vigili urbani è 
stato accertato che durante le 
sue lunghe assenze l'impiega
to si dedicava a tante altre atti
vità. La prima, la più impor
tante, era quella di agente im
mobiliare. Gianfranco Ciani, 
per conto della moglie, che è 
titolare di un'agenzia immobi
liare, curava l'acquisto e la 
vendita di terreni edificabili. 
Non solo, ma sempre durante 
il «riposo forzato» a cui lo co
stringevano le sue malattie, 
gestiva direttamente due a-
ziende agricole, alle porte di 

Roma. Ancora non è stato ac
certato ma sembra che l'im
piegato avesse le mani in pasta 
anche in altre società, di cui 
una sarebbe proprietaria di 
terreni nella zona della Bor-
ghesiana. 

Tra le tante cose, durante le 
indagini, è venuto fuori che 1' 
impiegato, quando firmava gli 
atti di compravendita, si spac
ciava per agricoltore. In que
sto modo riusciva a ottenere 
alcuni sgravi fiscali che la leg
ge consente per chi gestisce le 
aziende agricole. 

L'inchiesta sull'assenteismo 
dunque è ripartita. Dopo Infe-
lisi altri magistrati sono torna

ti a occuparsi del fenomeno, 
che in maniera diversa investe 
un po' tutti gli uffici. Dal pri
mo arresto ormai sono trascor
si quasi sei mesi, di parole ne 
sono state spese tante ma fino 
a ora nulla è stato fatto per 
modificare l'organizzazione 
del lavoro negli uffici pubbli
ci, per razionalizzare l'intero 
settore. Proprio da questo 
prenderà le mosse una confe
renza stampa del gruppo co
munista capitolino che si svol
gerà stamane in via San Mar
co. L'incontro servirà a lancia
re una consultazione tra i di
pendenti comunali sull'orario 
di lavoro. 

È morto il compagno 
Ferruccio Ranocchiari 

Sabato 22 maggio, improvvisamente stroncato da un infar
to, è morto il compagno Ferruccio Ranocchiari. Iscritto al 
partito dal 1945, dirigente della sezione Luigi Petroselli di 
Primavalle, Il compagno Ranocchiari ha rappresentato per i 
compagni e per i cittadini un punto di costante riferimento. 
Un militante carico di forza e di profondo amore per la vita, 
costantemente impegnato nel quartiere, da tutu conosciuto 
ed apprezzato. La sua scomparsa lascia quanti lo hanno co
nosciuto nella consapevolezza che sarà impossibile sostituir
lo e lascia comunque ai compagni un insegnamento indimen
ticabile che fa crescere la forza e la voglia di lottare per tutte 
le cose che insieme avevano sperato e desiderato. 

Alla famiglia si sentono vicini i compagni della sezione 
della zona, della Federazione e dell'«Unita». 

Conclusi ad Atene i lavori dell'assemblea dell'Unione delle capitali 

«La coscienza di essere città d'Europa» 
L'impegno e la lotta per la pace e la distensione - «Un primo passo importante» - Il discorso del sindaco Ugo Vetere e il ruolo di 
Roma - La salvaguardia dell'ambiente e il decentramento del governo: gli interventi degli assessori Franca Prisco e di Rotiroti 

/ lavori della XXII sessione 
plenaria dell'Unione delle Ca
pitali sono terminati. Il bilan
cio è sicuramente positivo, an
che se difficoltà e momenti di 
aspro confronto non sono 
mancati. Del resto l'Assem
blea, che riuniva i dieci sindaci 
delle capitali della Comunità 
Europea, si è svolta in una si
tuazione di grande tensione 
internazionale. Mentre il di
battito era in corso, sono giun
te le prime allarmanti notizie 
degli scontri fra inglesi e ar
gentini La stessa città di Ate
ne. dove i lavori si sono svolti, 
vive una condizione perma
nente di tensione per l'isola di 
Cipro e, più. in generale, per i 
rapporti con la vicina Turchia. 
Che dai massimi rappresen
tanti delle città capitali si le
vasse un messaggio di pace, 
come più volte richiesto dal 
sindaco di Roma Vetere, era, 
ad un tempo, assolutamente 
necessario ma anche di diffici
le realizzazione. Ci voluta 
una lunga e tenace opera di 
mediazione e ricucitura per
ché l'Unione compisse quello 

che il Ministro greco dell'In
terno ha definito «un primo 
importantissimo passo avan
ti». In effetti, non era mai ac
caduto che l'Unione delle Ca
pitali, nata nel 1961, affron
tasse problemi di tanta rile
vanza. 

Questo ha comportato, come 
si ricorderà, un intenso lavoro 
da parte del compagno Vetere 
nella sua duplice veste di pre
sidente pro-tempore dell'U
nione e di Sindaco. Il viaggio a 
Parigi, subito dopo i fatti di 
Polonia, per tentare di defini
re con J. Chirac una comune 
proposta di risoluzione sui te
mi della democrazia in Euro
pa, della pace e del disarmo. 
Dopo Parigi, Bonn, Bruxelles, 
l'incontro con il sindaco di Co
penaghen e quello della Gran
de Londra. Infine, la riunione 
ad Atene ed il raggiungimento 
dell'obbiettivo proprio nel mo
mento in cui maggiori sono le 
difficoltà all'interno della Co
munità e nella situazione in
ternazionale. 

A queste difficoltà, il com
pagno Vetere ha fatto riferi

mento nel suo discorso d'aper
tura, parlando degli squilibri 
fra Nord e Sud, dei rischi che 
corre il processo di distensione 
Est-Ovest e 'dei focolai di 
guerra che minacciano i popo
li nella loro sicurezza, semi
nando lutti e distruzioni». Le 
grandi città europee costitui
scono. per U loro accumulo 
straordinario di storia, di cul
tura, di civiltà, U luogo dal 
quale può partire un moto che 
«faccia sentire, più forte del 
fragore delle armi, la voce di 
milioni di uomini che recla
mano pace, sicurezza, giusti
zia». 

Il tema della pace e del di
sarmo, ha detto Vetere, può e 
deve costituire la base sulla 
quale far crescere «un nuovo 
umanesimo e una moderna 
coscienza di essere europei». 
Facendosi anche interprete 
delle esigenze manifestategli 
da alcuni rappresentanti del 
mondo arabo, Vetere ha voluto 
porre la questione del rappor
to fra l'Europa, le sue capitali 
e i paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo, affermando che 

è «nel nostro comune interesse 
di uomini liberi e di europei 
che questo mare diventi un 
mare di pace, tranquillo, aper
to ai traffici e agli scambi e 
non sottoposto alla tempesta 
della guerra e della ingiusti
zia: 

Parlando di Roma, U sinda
co ha voluto riferirsi ad una 
città che sta interamente nell' 
Europa ma che guarda con e-
stremo interesse al Mediterra
neo. «Questi due punti di rife
rimento costituiscono una 
parte decisiva del ruolo che la 
nostra città intende assolvere 
in Europa e nel mondo e per 
questa ragione ho accettato di 
buon grado l'invito a recarmi 
a Tangeri per presenziare ai 
lavori della lega delle città a-
robe». 

Oltre alla discussione su 
questi temi, i lavori delle gior
nate precedenti si erano in
centrati su altri due punti* 
problemi derivanti dall'inqui
namento e forme della parte
cipazione popolare al governo 
delle città. Franca Prisco, as
sessore alla Sanità del Comu

ne di Roma, ha detto che all'o
rigine della diffusa alterazio
ne del rapporto uomo^imbien-
teedi molti disastri riscontra
bili sui beni monumentali ed 
artistici («sono stati più i dan
ni prodotti in questo secolo che 
nei venti precedenti») c'i un 
uso distorto della città e la 
pratica dello sfruttamento dei 
suoli e delle risorse alla quale 
si sono abbandonate per anni 
le forze della rendita e della 
speculazione. La città come 
luogo da sfruttare e non da vi
vere, i progressi della scienza e 
della tecnologia al servizio del 
profitto e non di una più giu
sta condizione di vita per tutti. 
Necessitano nuove normative, 
adeguate alla multiforme fe
nomenologia dea'tnquina-
mento e un impegno senza 
precedenti non saio delle mu
nicipalità ma dei governi na
zionali. L'opera avviata del di
sinquinamento del Tevere 
(previsti 400 miliardi), la li
mitazione graduale dell'uso 
del mezzo privato di trasporto, 
un uso complessivamente più 
corretto della città, dei suoi 

spazi, del suo verde, sono la 
strada che, partendo dall'espe
rienza romana, la compagna 
Prisco ha proposto ali atten
zione dei partecipanti. 

La ricostruzione storica del
le varie tappe del decentra
mento politico e amministra
tivo fatta dall'assessore Roti
roti ha suscitato vivo interes
se. Rotiroti ha parlato del de
centramento come di un pro
cesso che va costrutto nella 
pratica coniugando efficienza 
e democrazia, partecipazione e 
produttività della macchina 
comunale. E' un processo che 
si costruisce con il coinvolgi
mento diretto dei cittadini e 
delle forme nelle quali si orga
nizza e vive la democrazia ur
bana. 

Esaurita la parte ordinaria, 
è ripresa la discussione sul di
scorso di Vetere, che si è con
clusa con l'unanime pronun
ciamento favorevole dei dieci 
rappresentanti, l'adesione di 
ogni singola città ai contenuti 
espressi e l'impegno ad opera
re con coerenza nelle rispetti
ve municipalità. 

Amato Mattia 

il partito 
IONA 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI: alle 16.30 in Federazio
ne riunione su: «La questione salu
te • lo stato dai partito sui poeti di 
lavoro del servizio sanitario». Deb
bono patedpare i compagni re
sponsabili delle sezioni e dette cellu
le delle USL e degli Ospedali e i 
responsabili sanità deta Zone (Co
lombini, Dainotto). 

SEZIONE CREOITO: aRe 18 in 
Federazione riunione dei CC.DO. 
congiunti gruppo pubblico allargato 
al coordùwjmento assicuratori (Pi-
sasale). 

ASSEMBLEE: PORTONACCIO 
•He 19 suda casa (Mazza). 

ZONE DELLA CITTA: OSTIA 
alle 18 riunione Segretari (Gentili. 
BettinO; MAGLIANA PORTUENSE 
ale 18.30 riunione Segretari (Cata
nia): OLTRE ANIENE alle 20.30 
riunione sulle Feste de l'Unite (Or
ti). ZONE DELLA PROVINCIA: 

SUO «He 18 ad Abano C.dZ. e 
Segretari di Sezione suda situazio
ne pofitica e l'iniziativa del Partito 
con 1 compagno Franco RapareRi 
del C.C.: EST ale 18 a Tivoli riunio
ne degli Amministratoti sui temi 
del'urbanistica (Cavafto-Marroni): 
TIVOLIaRe 18 attivo cittadino suSe 
Feste de l'Unita (Aquino): SAMBU
CA ala 19.30 suHa sanità (Penm). 

MZ IAT IVE SULLE UOUIOA-
ZtOM: CANTIERE CMC afta 12 
(Speranza): CONSORZIO ASCO al
le 11.30 (Vitale): CANTIERE DMA 
TORBELLAMONACA ale 12 (Ros-
setti-Panatta): SOGENE FOMEN
TANO alle 12 (Betti). 

SEZIONI E CELLULE A Z E N -
DALh REGIONALI aRe 17.30 a O-
stiense Nuova (Simiele): STATALI 
CENTRO ale 17 a Macao riunione 
Segretari di ceduta (Fusco). 

m Federazione ale 17.30 C O . 
(N. Mammone). 

piccola cronaca 
CULLA 

È nato Giuliano figlio di 
Claudia e Paolo Luniddi della 
Sezione Ospedaliera «Luigi 
Petroselli*. Al piccolo e ai suoi 
genitori gli auguri vivissimi 
della Sezione, della Federa
zione e de l'Unità. 

NOZZE 
Si sposano oggi ì compagni 

Tiziana Mazzetti e Enzo Min-
nini della Sezione Cinecittà. 
Ai compagni le felicitazioni 
della Sezione, della Federa
zione e de l'Unita. 


